PROPOSTA DI DELIBERAZIONE: IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE E DELLE RIDUZIONI O DETRAZIONI D’IMPOSTA PER L’ANNO 2004.

DELIB. G.C.  33/2003.

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA

Il sottoscritto, in qualità di responsabile del Servizio, ai sensi dell’Art.49 comma 1 DLGS 267/2000, esprime parere favorevole in merito alla regolarità tecnica del presente atto.

                                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO TRIBUTI

                                                                        Santamaria Dolores

PARERE DI REGOLARITA’ CONTABILE

Il sottoscritto, in qualità di Responsabile del Servizio, ai sensi dell’art.49 comma 1 DLGS 267/2000, esprime parere favorevole in merito alla regolarità contabile del presente atto.

                                                               IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

                                                                        Santamaria Dolores

LA GIUNTA COMUNALE

VISTO l’art.4 della Legge 23-10-1992, n. 421, con la quale è stata conferita delega al governo per il riordino delle finanze degli Enti territoriali;

VISTO il cap. I del documento che istituisce per l’anno 1993 l’imposta comunale sugli immobili (ICI) e ne disciplina l’applicazione;

VISTA la Legge 15-12-1997, n. 446, art.58, che ha introdotto modifiche sostanziali al tributo riscrivendo l’art.3 del D.L.vo n. 504/1992 e ha predisposto la pubblicazione per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della deliberazione Comunale concernente la determinazione dell’aliquota ICI;

DATO ATTO che l’art. 3, comma 53, della legge n. 662/1996 ha sostituito integralmente l’art.6 del D.Lvo. n. 503/1992, stabilendo che l’aliquota ICI deve essere deliberata dal Comune entro il 31 ottobre di ogni anno con effetto per l’anno successivo, e che se essa non è adottata entro tale termine si applica ex – legge l’aliquota minima del 4 per mille;

DATO ATTO che l’art.30, comma 14 della legge 23.12.1999 n. 488 ha rinviato in via generale al 31 dicembre di ogni anno sia il termine per l’approvazione del Bilancio di previsione che il termine previsto per deliberare le tariffe e le aliquote di imposta;

CHE il comma 2 dell’art.6, del DLGS n. 504 come modificato dalla  Legge finanziaria 2001 n. 388 del 23.12.2000 prevede quanto segue :

· l’aliquota deve essere deliberata in misura non inferiore al 4 per mille, ne superiore al 7 per mille;

· l’aliquota massima a differenza del passato, può essere deliberata senza che ricorrono le “straordinarie esigenze di Bilancio”;

· l’aliquota  può essere diversificata con riferimento alle diverse tipologie di immobili o soggetti passivi di imposta, con particolare riferimento a : immobili adibiti ad abitazione principale da parte delle persone fisiche, immobili posseduti in aggiunta all’abitazione principale; alloggi non locati, immobili posseduti da Enti senza scopo di lucro.

RILEVATO che la finalità dell’ICI è di far si che i Comuni possono provvedere con risorse proprie, come espressamente enunciato nell’art.4, comma1, della Legge  n. 421/1992, ad una rilevante parte del fabbisogno finanziario, determinato annualmente sugli impegni di spesa iscritti nel bilancio di previsione dell’Ente;

CHE per l’anno 2004 si ritiene necessario confermare le aliquote applicate per l’anno 2003 con   atto G.C. n. 38/2002;

VISTO il T.U.E.L. 18-08-2000 N. 267 E SEGNATAMENTE L’ART. 42 LETTERA G);

VISTO la legge 07-08-1990, n.241 nonché il DLGS 18-08-2000 n. 267;

ATTESA la competenza della Giunta Comunale trattandosi di determinazione di aliquota e non di istituzione o ordinamento del Tributo;

ACQUISITI i parere favorevoli resi dai Responsabili dei servizi ai sensi dell’art.49 DLGS n. 267/2000, integralmente recepito nel presente atto deliberativo

A VOTI unanimi palesi

D E L I B E R A

Di dare atto che la premessa forma parte integrante e sostanziale della presente deliberazione;

Di determinare per l’anno 2004 le aliquote che saranno applicate in questo Comune, con riferimento alle diverse tipologie di immobili e di soggetti passivi di imposta come segue :

· QUATTRO PER MILLE  per le prime case (cittadini residenti) con una detrazione di € 103,2914;

· CINQUE VIRGOLA CINQUE PER MILLE per le seconde case;

Di dare atto che, ai sensi e per gli effetti dell’art.3 comma 56, della legge n. 662/1996, questo Comune considera quale abitazione principale l’unità immobiliare di proprietà o in usufrutto di un anziano o disabile il quale acquisisce la residenza in un istituto di ricovero o sanitario a seguito di ricovero permanente, alla condizione inderogabile che l’abitazione non deve risultare locata.

Di riservarsi gli altri eventuali provvedimenti previsti dal citato decreto legislativo al momento in cui gli stessi risultassero necessari.

Di dare atto che la presente deliberazione, non soggetta al preventivo controllo di legittimità, diverrà esecutiva ai sensi dell’art. 134 comma 3 del DLGS n. 267/2000.

REGIONE PIEMONTE                                                                PROVINCIA DI BIELLA

C O M U N E    D I   C U R I N O

Tel. 015928107

Fax. 015928163

                                                Spett.le

                                                ANCI   CNC

                                                LARGO FONTANELLA BORGHESE 84

                                                OO186   R O M A

OGGETTO : RACCOLTA ALIQUOTE ICI 2004

     Per gli adempimenti di competenza,  in allegato si trasmette  copia della deliberazione n. 33 con la quale questa Giunta Comunale nella seduta del 18-11-2003, ha determinato le aliquote ICI PER L’ANNO 2004, la riscossione avviene con le seguenti modalità C/C 41197781 intestato a COMUNE DI CURINO – ICI – SERVIZIO TESORERIA 

     Distinti saluti.

Curino, li 01 DICEMBRE 2003                             IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO

                                                                                           Santamaria Dolores

